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EDITORIALI

Euroconference con Unione Fiduciaria per fare chiarezza sulla
voluntary
    di Sergio Pellegrino

L’editoriale di questa settimana è dedicato all’importante accordo che abbiamo stipulato con
Unione Fiduciaria S.p.A. per organizzare degli eventi dedicati alla voluntary disclosure.

L’interesse per il tema è, naturalmente, altissimo fra tutti i Professionisti e per questo abbiamo
cercato un partner che potesse fornire ai nostri Partecipanti un valore aggiunto in termini di
esperienza e di visione del mercato.

Unione Fiduciaria è la prima fiduciaria italiana per patrimoni con intestazione fiduciaria, è stata
costituita nel 1958 ed amministra 12 miliardi di euro.

La Società, nella cui compagine sociale sono presenti trenta importanti Banche Italiane del
mondo delle Popolari, vanta rapporti consolidati anche con le più importanti banche estere ed
è naturalmente protagonista di spicco nella complessa operazione della voluntary disclosure.

Anche nell’ultima giornata della 16a edizione di Master Breve, dedicata nella parte di
approfondimento al monitoraggio fiscale e alla tassazione dei redditi esteri, abbiamo ravvisato
un grandissimo interesse da parte dei Colleghi in relazione ai temi della regolarizzazione dei
capitali detenuti all’estero, ma nel contempo anche una grande preoccupazione attesi i tempi
molto stringenti dell’operazione e la sua innegabile complessità.

L’appuntamento del prossimo 30 settembre, data entro la quale la procedura di adesione
dovrà essere perfezionata, viene vissuto come “decisivo” dai contribuenti che detengono
attività all’estero, essendo netta la sensazione che, a differenza dei condoni del passato, non ci
saranno altre possibilità di regolarizzazione in futuro.

Il fatto che Paesi come Svizzera, Liechtenstein e Principato di Monaco abbiano stipulato con
l’Italia specifici accordi, permettendo ai contribuenti italiani che intendono avvalersi
della voluntary disclosure di beneficiare di condizioni migliori in termini di anni da sanare e di
oneri da sostenere, conferma naturalmente questa sensazione.

Con l’approvazione dello schema di decreto legislativo, avvenuta in Consiglio dei Ministri lo
scorso 21 aprile, è stato fatto un ulteriore fondamentale passo in avanti nel definire il quadro
normativo e interpretativo nel quale i Professionisti dovranno muoversi nei prossimi decisivi
mesi per raggiungere l’obiettivo prefissato.
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Il seminario Voluntary disclosure: l’analisi finale, organizzato da Euroconference e Unione
Fiduciaria in 5 città a partire dal 9 giugno, è finalizzato per questo a dare ai Partecipanti tutti
gli strumenti necessari per affrontare l’impegnativo lavoro che li attende nei mesi estivi per
poter supportare adeguatamente i propri Clienti.

Il corpo relatori che è stato coinvolto nel seminario è di assoluto livello: assieme a Fabrizio
Vedana, Avvocato, Vice Direttore Generale di Unione Fiduciaria S.p.A., ideatore dell’iniziativa,
interverranno infatti importanti esperti quali Giuseppe Marino, Avvocato e Professore
all’Università di Milano, e Fabio Cagnola, Avvocato in Milano.

Il programma della giornata, dopo l’inquadramento normativo e l’analisi della prassi
dell’Agenzia, prevede un dettagliato esame delle problematiche penali, in particolare con
riferimento al reato di autoriciclaggio, così come di quelle legate agli adempimenti
antiriciclaggio.

Si analizzeranno poi le differenze fra voluntary “internazionale” e voluntary “domestica” e l’iter
operativo da seguire per realizzare il rimpatrio giuridico.

Verrà poi illustrata la realizzazione delle procedura in pratica: i calcoli, la presentazione della
richiesta adesione al programma di voluntary discloure e della relativa relazione
di accompagnamento.

Ampio spazio verrà inoltre dedicato all’illustrazione di casi operativi, così come all’esame delle
casistiche di studio sottoposte dai partecipanti.

Insomma, un evento da non perdere assolutamente per non arrivare impreparati ad un
appuntamento così importante (e complesso) quale si annuncia essere questa voluntary
disclosure.
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